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Giornate dei Castelli, Palazzi e Borghi
medievali: i tesori nascosti
Undici giornate tra castelli e borghi medievali della pianura
lombarda, con aperture straordinarie, eventi e itinerari
personalizzabili

Pubblicato: 28 Febbraio 2026 11:00

Un’esperienza che trasforma
l’abitacolo in un ambiente immersivo
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Domenica 1° marzo 2026 torna uno degli appuntamenti più attesi per chi ama il patrimonio storico
diffuso e le atmosfere d’altri tempi: con la nuova edizione delle “Giornate dei Castelli, Palazzi e
Borghi medievali” riprendono le aperture congiunte che coinvolgono 23 località della media pianura
lombarda, distribuite tra le province di Bergamo, Brescia, Cremona e Milano.

L’iniziativa si sviluppa in 11 giornate, concentrate nelle prime domeniche del mese e nelle principali
festività primaverili ed estive, con un calendario che accompagna fino all’autunno inoltrato: si tratta,
insomma, di un vero e proprio circuito coordinato che mette in rete realtà pubbliche e private,
spesso chiuse al pubblico, e trasforma, per un giorno, borghi e dimore storiche in luoghi animati e
accessibili.

23 località e oltre 20 mila visitatori
I numeri raccontano la solidità di un progetto giunto al dodicesimo anno consecutivo: ogni stagione
sono circa 20 mila i visitatori che scelgono di esplorare l’itinerario diffuso e decidono il proprio
percorso tra rocche, manieri, palazzi e centri storici. La formula è semplice ma efficace: in ciascuna
data prevista, le località aderenti aprono in contemporanea, in modo da consentire visite multiple
nell’arco della stessa giornata o di tornare più volte nel corso dell’anno per completare l’esperienza.
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L’edizione 2026 si apre domenica 1° marzo e prosegue con una serie di appuntamenti che
comprendono lunedì 6 aprile (Pasquetta), sabato 25 aprile, venerdì 1° maggio, domenica 3 maggio,
martedì 2 giugno, domenica 7 giugno, sabato 4 luglio con un’edizione serale, domenica 6 settembre,
domenica 4 ottobre e domenica 1° novembre.

Tra rievocazioni, laboratori e mercatini
Durante le Giornate, i portoni si aprono e i ponti levatoi tornano a scricchiolare, e restituiscono vita a
mete che per secoli hanno segnato la storia della pianura lombarda. Non mancano rievocazioni in
costume, laboratori didattici per bambini, mercatini di antiquariato e prodotti tipici, eventi culturali
e visite guidate.

La possibilità di personalizzare l’itinerario è, senza dubbio, uno degli elementi distintivi dell’iniziativa:
i partecipanti possono decidere quali e quante località raggiungere in base alle aperture previste e il
sito dell’Associazione Pianura da scoprire è il principale punto di riferimento informativo: sempre
aggiornato, offre indicazioni su orari, costi, modalità di prenotazione, oltre a consigli sulla ristorazione
e su percorsi tematici, paesaggistici e bike friendly.

Il “Passaporto” e le nuove sinergie
Tra gli strumenti più apprezzati spicca il “Passaporto”, un libretto che raccoglie immagini e
descrizioni dei luoghi aderenti. In ogni località è possibile apporre un timbro per una sorta di “viaggio
a tappe” che invita a tornare per completare la collezione. Per il 2026, accanto al Passaporto,
debuttano anche nuove shopper in tela dedicate e si rinnova la collaborazione con il circuito Ville
Aperte in Brianza, che in due periodi dell’anno (tra fine aprile e metà settembre) consente l’accesso
a residenze storiche di solito non visitabili.

La parola alle istituzioni
Le dichiarazioni dei promotori sottolineano la valenza strategica dell’iniziativa. Debora Massari,
assessore regionale al Turismo, evidenzia come la capacità di fare rete trasformi singole eccellenze
in un circuito strutturato, in grado di generare attrattività e valore reale per le economie locali: la
logica delle aperture coordinate diventa così uno strumento di marketing territoriale capace di
intercettare nuovi flussi e di valorizzare anche le realtà meno conosciute.

Giuseppe Togni, presidente dell’Associazione Pianura da scoprire, richiama la continuità dei risultati
raggiunti in dodici anni di lavoro e la collaborazione tra Comuni, associazioni, professionisti e
volontari, che rappresenta l’ossatura organizzativa del progetto. La dimensione partecipativa è
centrale anche nelle parole di Federica Bruletti, segretario generale della Fondazione della
Comunità Bergamasca, che sostiene il circuito mediante il Bando Cultura, riconoscendone il valore
come esempio di cultura diffusa e accessibile.

Infine, il ruolo delle infrastrutture emerge nell’intervento di Matteo Milanesi, direttore generale di
A35 Brebemi Aleatica, main sponsor dell’evento. La crescita del traffico registrata nel 2025, pari al
+3%, conferma come l’arteria sia sempre più utilizzata anche per il tempo libero e faciliti la
scoperta dei territori lungo la direttrice Milano–Nord Est.

Itinerari culturali Scoperte archeologiche Italia Lombardia
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